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AVVISO : 
Abbiamo aperfju un nuovo .g-b ; 

lonaniento al. nostro Giornale 
Da Maggi» a 81 Dicembre L. 10. 
All'abbonato del * nomale si 

scorderanno notevoli ribassi 
ìei prezzi delle inserzioni,, ed 

qualunque altro lavoro tipo-
;raficó, come circolari, parte-
pa'/i^ni di morte, epigrafi, poe-
Ì, ecc. ecc. 
Ricordiamo agli uomini d'af-

ari che il nostro Giornale puo~ 
»licà in 4.B pagina tutti gli Av-
risi d'Asta 
Provincia. '.-

ecc. della Città e 

11 discorso de!, ministro Vinàri ebbe ii 
lauso generale: la parola, oltrecchè ornata, 
htetta e profonda del ministro lasciò in 
itti là convinzione che le,cose dell' istruì 
ione pubblica rie! nostro paese non potreb-
ero èssere à|]M.ate a mani migliori. 

Tutto sta che l'opera del personale su-
alterne corrisponda fedelmente alla sapien-

e'alf1 indirizzo del capo : e qui.si affaccia 
grave quesito se quel personale/si trovi 

ovunque, all'altezza dèi suo maridatói e se 
ì caso negativo ci sia il coraggio di una 
asta epurazione.. - • 

Noi -siamo nemici degli ostracismi,, per­
ite non desideriamo .il male di alcuno, e 

jvendone l'autorità e la forza cercheremmo 
mpedirlo; ma di fronte ad un interesse 

encrale qualsiasi debolezza sarebbe dan-
losa. : 

Lo sarebbe anche quella se il ministero 
edesse il piede neh' affare delle Preture, 
opo. 1' agitazione veramente scandalosa 
uscitala qua e la per (ini affatto particolari 
personali. 

Speriamo invece che. il gabinetto tenà 
rmo, e dimostrerà colle sue dichiarazióni 
i lunedi cne se non è lontano dall'ammet-
:re tutte quelle correzioni che sono neces­

sarie dove il lavoro della Commissione fu 
meno' perfetto, è altrettanta deciso' nel1 

volere che la legge sia eseguita senza re­
strizioni mentali e senza sottintesi. 

il programma ministeriale, eh' è il pareg­
gio economico e finanziario, ebbe una nuoVa 
sanzione dal discorso, che ieri ci' fu mandato 
n riassunto da Foggia, dèli' ohor. Salandra 
segretario per l'agricoltura. 

Egli disse fra le altre una grande verità: 
che maggior vanto avrebbe il ministèro 
cadendo co! suo programma, di quello,che 
se a'forza di abili transazióni riuscisse a 
mantenersi al posto mancando (alle sue 
promesse. 

Difaltì non ultima delle cause per le quali 
la politica e l'amministrazione si trovano a 
cosi mal partito, è la mancanza di uomini 
capaci di sacrificar tutto, anche l'attrattiva 
del potere, al trionfo delle proprie convin­
zioni. 

È sperabile che dopo le ultime sedute 
della Camera francese, nessuno si farà più 
illusioni di sorta sulle tendenze della Francia 
in fatto di politica commerciale 

* * 
Il protezionismo trionfa in quel paese" su 

tutta la linea, e il sig. Meline è diventato 
V eroe dèlia giornata. 

:Vi tra di più: fra il govèrno, che aveva 
pure gravata la mano a quel segno sui 
dazi; e, la Gommiss one;chd-là; gravò ancora 
di, più;.la .Sàmewvot-o'-p'er-là Commissione",' 
mostrandosi-'Così più'protezionista del go­
verno, 

... Fra il governo degli Stati Uniti eia Francia 
è serto un piccolo, dissidio pel divieto daio 
dalla stazione navale francese ai pescatori 
americani di comperare esca nella baia di 
San Giorgio. — Èindubitato che il dissidio 
si comporrà molto facilmente, perchè fra 
Whasington e Parigi-esistono correnti cosi 
forti di simpatia, che non possono essere 
deviate da un ostacolo cosi debole. 

fermando là fedeltà al Papà e al Re del Bel­
gio, ai quali diressero telegrammi di felicitar 
zloni, 

LONDRA, 29, — La sa'àte. di Gladstoue., è. 
migliorata. Potrà entro otto, giorni lasciare 
Ilawardeh e recarsi al. mare.' 

— Gli impiegati degli omnibus si riunirono 
a mezzanòtte per discutere sulla, questione 
della giornata di dieci oro. 

AMBURGO, 29.' —- 11 giornale Ilambvrffir 
scke Corrè'sponderit métte in guardia contro 
le voci di riduzione dei dazi sui grani, prove­
nienti, da circoli ufficiali. 

BERLINO, 29. — Ricevendo la Deputazione 
dell' unione per le Associazioni dei mestieri il 
cui presidente insistette per la pronta sospen­
sione dei dazi sui grani per impedire il rin­
caro dei viveri, Bolttieter, secondo dice la 
Gazzella di Voss,. avrebbe risposto che i go­
verni malgrado gravi.interessi vi si,opponga­
no proporrebbero dei dazi siti-grani se fossero 
convinti dell'utilità reale per i .consumatori. 

BERLINO, 29-. — Nei circoli competenti 
dichiarasi che non fu presa ancora alcuna 
decisione riguardo alla convocazione del Reìeh-
staged alla questione dei dazi sui grani non 
essendo, ancora terminati gli studi relativi. 

APPENDICE N. 3 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

ni 

P A O L O F È V A L 

Voi resterete qui e sorveglierote, inter-
ippe il mugnaio con tuono burbero. 
=• Io non, posso, pronunciò la vedova con 
i accento dolce e profondamente commosso; 
8 faceva un contrasto tanto strano con la 
irozza della sua flsonomia, - io non posso 
ideila soffrire. Bisogna,.ch^os.ca di,qui, per­
ii sento la mia testa a girare, e il mio cuore 
spezza.-: 
Guglielmo gettò uno sguardo cupo sopra 
velo di Marianna. Egli pensava già torse 

anto farebbe quando il grosso muro del 
tao divideva soltanto lui dalla vedova. -
3uesta prosegui: . 

Ma prima di partire, voglio,prendere le 
precauzioni. Tu monta, Guglielmo -Fèru, 

lo staccio, e io ti chiudo'a catenaccio. ; 

- Prigioniero•' in casa mia, .gridò il buon 
no. 

Precisamente, prosegui la vedova Le Brec, 
osi non.sarai.tentato d'infrangere i miei 
i n i . • ... 

TELEGRAMMI 
BRUXELLES, 29. — La principessa Letizia 

arriverà domani e scenderà presso il principe 
Vittorio. 
i BREE,-28.; — Al congresso popolare catto­
lico assistettero 6000 contadini fiamminghi. 
Gli oratori combatterono le idee socialiste af-

s=» Monta, Guglielmo, disse la voce di Fran­
cesca, vieni su per il nostro povero piccino. 

Il mugnaio miss il piede sulla scala che cott-
duceva al piano superiore. Siccome stava per 
scomparirà sopra alla botola, sì volse, perchè 
la scala oscillava sótto un nuovo passo. 

Era la vedova Le Brec che saliva dietro a 
lui per dare il catenaccio. 

= Quando sarai là ih alto, diss' ella, per non 
perdere il tuo tèmpo -macinerai del grano. 
: = Per il vento che fa.! una sera di fesfa 

perduta-I1 

'—È necessario, pronunciò la vedova con 
tuono perentorio' ; se qualche ragazzo ' in ri­
tardo sulla via di Redon, passa vicino al tuo 
mulino il rumore e lo stridore delle moie gli 
impediranno di sentire quel elle si farà in casa 
tua questa notte. 

La hotola aperta ricadde: il grosso catenac­
cio entrò a forza ne' suoi anelli: la védova 
Le Brée discese- dalla scala e trascinò MaT 
rianna svenuta verso la porta della seconda 
camera. La'strinse ài suo cuòre a due ó tre 
riprese, e le lagrime caddero da' suòì-ocChi. 

ÌNel borgo d'Orlan, quegli stessi che aveano 
gipcato:con: "Francesca Le Brec quando era 
fanciulla,-non sì ricordavano di avérla mai 
veduta pahgere. 

1— Apri-la'-pb'rta, Francesca; diss'ella. 
La porta «'aprì. La seconda camera èra 

immèrsa in .una-completa'', oscurità. 
|,a vecchia sehza dubbio ciò si aspettava 

perdio non fóce alcuna osservazione. 
+- Francesca, diss'ella soltanto, se : tu mi 

restituisci il fanciullo e la madre, tuo figlio 
diverrà grande è diventerà forte? 

Q M O SAPREMO LA VERITÀ* 
; SULLA COLONIA ERITREA? 

., Abbiamo detto non una volta, ma cento, 
o rip.oliaino ancora, ;c)ie in Italia si cian­
cia-inol|e. di'libcrtùi ma ohe'in -quanto a 
farne valere i diritti più-sostanziali e più 
sacri ch'essa accorda, l'italiano è poco 
ourunté,' corno non si trattasse di affarsuo. 

Non è quindi daméravigliàisi se l'ultimo 
avvocathecio venuto, per. pjcò che sia 
audace, diventa una gran cima, un politico 
di prima "furia','' .mentre' l'enorme* maggio­
ranza sé 'rio sta còllo mani irr panciòlle ad 
ascoltarne gli sproloqui, Spesso sgramma­
ticati, o lascia fare, non curandosi di niente., 
« il nostro giornale, fra le altre coso, ha 
jgìà osservato che ih qualunque paese del 
mondo retto a l'orme costituzionali, la con­
dona del precedente ministero riguardo la 
politica coloniale avrebbe fatto mettere in 
istato (l'accusa non uno, ma dieci gabinetti. 

Qui tult'allru:|cerle cose passano liscie in 
mezzo ad . uni imperturbabilità meravi­
gliosa; non sólo, ina si permette, senza che 
nessuno proceda, una Vera cospirazione di 
notizie false od erronee collo scopo evidème 
di traviare.la pùbblica opinione o d'impres­
sionarla sinistramente. 

.,. La gazzetta 'Piemonttte contiene su questo 
proposito il seguente articolo, al qualenoi 
pienamente, sottoscriviamo. 

« É doloroso il dover constatare che 1' au­
mento nel numero dei corrispondenti dl'giòr-
nali in Àfrica accrésce iti proporzióni colossali 
e peficoiosó la confusione delle Idee intorno 
al valore dei nostri possedimenti del Mar Rosso 
all'Importanza strategica delle posizioni da noi 
occupate, alle speranze di un avvenire eco­
nomico qualunque. 

Mettiamoci un po'nei panni dei contribuen­
ti ansiosi di conoscere la verità intorno alle 
condizioni della colonia eritrea che ha già 
inghiottito tanti milioni. 

Il pensiero che le nazioni più potenti d'Eu­
ropa' e meno ingenue di noi in fatto di coloniz­
zazióne si sono affrettate ad assicurarsi Il'pos­
sésso "di vasti territori siti continente africano, 
poco badando a sacrifiz- di uomini e di denari, 
ha, giova riconoscerlo,' contribuito molto a 
rendere la nostra politica coloniale bene accet­
ta al Paese, , 

Ed era nella coscienza: del paese che una 
nazione la cui popolazìoiie..aumonta in modo 
straordinario nonostante, una emigrazione an­
nua dì oltre duecentomila persone, non pote­
va rimanere indifferente di fronte a questa 
misteriosa attrazione esercitata di recento dal­
l'Africa su! continente europeo, == Ogni con­
tribuente più. o meno soddisfatto nel sapere 
che anche la nostra gloriosa bandiera si spec­
chiava sulle acquo del Mar,Rosso e sventola­
va sulle cime dei colli e dei monti etiopici, non 
poteva pigliarsi il gusto di andar da sé a ve­
rificare su! luogo,se.l'Italia spendeva bene o 
male il suo denaro.. 

Per saperne qnalohe cosa il contribuente si è 
rimesso all'opinione dì personaggi e di giorna­
listi autorevoli che non solo sono stati sulluo-

igo, ma hanno avuto lutti i mezzi per formarsi 
un criterio giusto e imparziale sulla situazione. 

Se dopo cinque anni di letture di relazioni 
pubbliche e private, 'di esposizioni , fatto in 
Parlamento, di interviste, di opuscoli e di cor­
rispondenze il pubblico italiano non è. venuto 
alla conclusione che la colonia eritrea è una 
finzione inventata per torturare il cervello, è 
'un vero miracolo., . . . . :. 
' Più cresce il numero delle celebrità che 
visitano la colonia eritrea e più cresce la con­
-fusione intorno, al valore dei nostri possedi­
menti. Ohe cosa dove pensare il pubblico di 
fronte a tanta divergenza di opinioni, non sul­
la maggiore o min re opportunità di conser­
vare la nostra colonia,, ma su . questioni di 
fatto come la produttività del suolo, l'esisten­
za di acqua sufficiente, per alimentare abita­
tori e bestiame, la salubrità di certe regioni, 
ecc., ecc.? :. . : 

- = Oh! io soffro! soffro! diceva gemendo 
sotto il -suo velo Marianna. 

= Francesca s'àvvahzò nell'ombra per ri­
ceverla. 
! — La sorella uterina ! ponsò ella tratte­
nendo il grido della sua sorpresa, la sorella 
uterina del defunto Treguernl 
, Però anche in mezzo alle tenebre della se­
conda camera, un'altra voce soffocata rispon­
deva al lamentò di Marianna, e cosi diceva: 

— Io soffro ! 
La vedova Le Brec abbracciò ancora una 

volta Marianna prima di consegnarla nelle 
mani della moglie del mugnajÒ, poi se ne fuggì 
cògli occhi pioni di lagrinfè. 

Al di fuori il'ventò soffiava con crescente 
violenza; delle grandi goccio di pioggia co­
minciavano a cadere. La vedova Le Brec gettò 
indietro: il"cappùccio delia sua mantiglia per­
chè il ventò e l'acqua del cielo potessero rin­
frescare la sua testa ardente. 

Ella sì mise: dall'altra parte della strada, 
appiedi d'un albero, e vi stette immobile ap­
poggiata sul suo grande bastone bianco. Guar­
dava il mulino dalle finestre del quale,si ve­
deva Una pallida luce: le sue orecchie le zuf-
folavano e le sembrava sentire dei lamenti. , 
• j ~ U mulino ò vostro, signora, disse Gugliel­

mo Féru dàlia finestra più alta, Staccate la 
gomena : se èi colpisce disgrafiìa, sarà tanto 
peggio per voi 1 

La vedova Le Brec non rispose : l'acqua della 
pioggia dirótta inondava già ì suoi capelli e la 
sua testa ardeva sempre. Il mulino mise in 
mòto le sue lunghe ali delle.quali il vento 
burrascoso si impadroni per farle girare con 

Al sentire un personaggio, autorevole - non 
dovremmo .mai smettere di andare avanti : 
anzi più, andoremo avanti e più presto trarr ' 
remo grandi benefici pecuniari della nostra 
impresa. , 

Al sentirne un altro il,..meglio che possa 
farsi, è il fare una croce sui, milioni spesi e 
contentarci di occupare Massaua: pronti ad im­
barcarci sopra, un paio di navi a tornare a, 
casa nel caso di una minaccia seria, per,parte, 
delle tribù limitrofe, degli eserciti di qualche 
ras o dei dervisci. 

:È opinione di alcuno che tenendo duro ci 
assicureremo il traffico: di„pr,odotti europei e , 
indigeni fra ia costa o Kartum, 

Questa asserzione è messa in ridicolo da al­
tri che .compiange la nostra buona fede e ci 
fa avvertiti ohe mentre aspettiamo le i caro-: 
vana cariche d'avorio, di caffè, di gomma, di 
pelli e di penne le navi francesi, le caricano 
nei porti del:Mediterraneo., . , 

Nulla di più naturale che jn mezzo, a.tanta, . 
discrepanza di opinioni tntti aspettino a:sbrac­
cia aperte il parere che.darà la Commissione 
parlamentare. Poiché essa.,è sul, luogo non 
sarà male che essa prosegua fin .che lo.può i 
suoi studi e le-sue, investigazioni.ance se, ciò' 
dovesse costare qualche migliaio di Jire rpiù, 
delle 80,000 votate dal Parlamento< 

Saranno bene spese se al suo, ritorno GQ-
verno a Paese, avranno un criterio giusta e 
corretto sul quale basare ogni ftitura delibe­
razione. » il DiplmnaUco. 

IL RINNOVAMENTO DELLA TRIPLICI? 

Telegrafano da .Berlino alla Piemontese: ' 
« Vi posso assicurare che sono appianate le 

difficoltà relative,al rinnovamento delia, tri­
plice alleanza, ia quale cosi permarrà a sal­
vaguàrdia dèlia pace, conservando il, suo ca­
rattere puramente difensivo. Il nuovo Gabi­
netto non ha mutato sostanzialmente la linea 
di condòtta del precedente nella polìtica eu­
ropea, ma pare ohe, dovendosi rinnovare i 
patti .cogli imperi centrali, abbia voluto che 
jcerti interessi e certo questioni avessero nei' 
patti stessi il loro riflesso, Dal loro canto gu­
stali alleati, riconoscendo l'importanza della 
conservazione d'Italia nella triplice, "avrebbero1 

riconosciuto legittime le nuove condizioni pro­
poste dal nostro Governo. » 

furia. La vedova Le Brec si mise in disparte. 
Ella credeva sentire ancora i lamenti sopra il 
rumore delle ali che gridavano, delle, -mole che 
scricchiolavano, e attraverso il tic-tac somi­
gliante ad un rullo di tamburo. . , . 
! — Gabriele! Gabriele! diceva ella fra sé ; 
dove si può essere a quest'ora, e perchè t'arda 
COSÌ. il.;. 

Di quando in quando, il profilo di Francesca 
spiccava sui quadrelli opachi e polverosi. 0na 
volta, la vedova Le Brec la vide : correre : ap­
poggiò allora ia mano al suo, cuore, e le sue 
labbra s'incresparono mentre mormorava : 

— Se potessi pregare !, 
; Ma quasi tosto la sua fronte bassa si rialzò, 

e; il suo eochio ardito sfidò l'oscura nòtte del 
cielo. :..... . . . 
Ili primo chiarore che squarciò le.-nubi lllu-

mtnò il suo viso pallido p orgoglioso che sem­
brava, provocare l'onnipotenza di Dio. 

ÌUn colpo di tuono prolungò da lontano sulla 
landa la sua eco grave e sorda, Quaiido.ìl'fuL 
mine si tacque, si potè sentire al di là della 
salita, sulla via di Redon, una voce maschia e 
sonora che cantava, a squarciagola malgrado 
il tuono e. la pioggia.la stupenda canzone dei 
giovani di IlÌe-et-Vilain.tv 

Lai vedova Le, Brec. oredette. sognare. La 
strada di Redon era là a lei dinante j ma fa­
ceva ora scuro come in una cantina, e gli og­
getti sparivano alla distanza:di quindici passi. 
Dal tondo di quelle tenebre partì ini doppio 
scoppio, di riso assai,franco, e un'altra voce sì 
aggiunse alla prima per ripetere a piena gola 
il ritornello della canzone. 

—- Bisogna essere il demonio per cantare in 

OfURlfOfL EFSPOVE 
Vedi quarta pagina) .., 

questo momento ! brontolò Guglielmo Féru che 
^remava di freddò dietro lo sporto della sua;: 

finestra e che seguiva con spavento il mòto ' 
disordinato della sua ma,cchina: 
| — È la véce di Rolando Monfort! pensava 
là vecchia. E perchè ritorna egli qui, egli che ' 
ha ancora cinque anni da far il soldato % 

•= Signora Le Brec ! gridò il mugnaio, ecco : 

IJalbero che sta per rompersi e le mole s'in­
frangeranno come il vetrol In home !di Dio'bi-
sogna arrèndersi.1 

; = Lascia che l'alberò si rompa, Guglielmo" 
I«érù, rispóse la vecchia, e che1 le mole' va­
dano come il vetro. : 

; Guglielmo si fece il segno della croce e sì 
coricò sopra un sacco di farina. 
j Al piano terreno del mulino s'aprì unafl* 

nòstra'é delie grida dì dolore giunsero flno-^ 
alle orecchie della vecchiai' élla si senti op-
préssa è i suoi polmoni chiedevano dell'aria, 
ma quelli che venivano dàlia'via di Redon si 
avvicinavano. Là vedova Le Brec attraversò ! 

la strada, cangiata in torrente; l'acqua fan­
gosa e coperta d'una schiuma giallastra le sa­
liva fino alle ginocchia, 

•— Francesca, diss'ella, chiudi la Bnostra. '. 
Con quel violento temporale, \' interno' dei 

pòvero mulinò, che serviva ad un tempo d'a­
bitazione e1 ili stalla, tramandava, dei^iasrai 
soffocanti. 

— Per quelle cho son là, mormorò France­
sca, avvicinandosi alla finestra, l'aria è la 
Vita! 

— Chiudi la finestra 1 ripetè la vedova. 

[Continua) 
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Rìprendesl la discussione del,bilancio de 1 
struzione. . 

Marinelli rlediama l'attenzione del ministro 
sullo scuole di magistero annesse alle facoltà 
di scienze e lettere. Ne dimostra l'ìmportaHza, 
l'entità. Accenna alle necessità di rendere più 

•completo e indica il modo di. riordinarle af­
tinché possano essere vari vivai di eccellenti 
profossori delle scuole secondarie. . ' 

Gianturao espone le tristissime condizioni 
della Ubera docenza in Italia osservando che 
nell'Università di Napoli, la maggior parte dei 
•privati docenti guadagnano meno di 1000 lire; 
sono quindi necessari provvedimenti che ole-
vino lo condizioni della libera docenza e rido­
nino all'ufficio suo lo stimolo all'insegnamento 
ufficiale. Ritiene sopratutto che occorra mo­
dificare il sistema degli esami rendendogli più 
difficili e costituendo, in modo diverso che 
oggi non sìa, le Commissioni esaminatrici. 

Deplora quindi l'abbandono ed isolamento 
nel quale lo Stato lascia gli studenti univer­
sitari meravigliandosi poi se èssi si abbandonano 
a tumulti. Da lode perciò a Bonghi di avere 
da ministro concesse agli studenti le maggiori 
libertà di organizzarsi e di associarsi. Sostiene 

•che alle università minori sì debbono istituire 
scuole speciali. Lamenta la insufficienza della 
dotazione dei gabinetti scientifici. 

Conclude col far voti perchè Villari rimanga 
lungamente a dirigere la [pubblica [istruzione 
in Italia perchè da lui e dal suo alto intelletto 
il paese si attende il risorgimento degli studi 
delle scienze. 

Villari (ministro) 'riconosce con Marinelli 
la necessità di riformare e di ordinare delle 
aule di magistero annesse alle facoltà dì Ietta­
re e scienze per renderle più rispondenti agli 
acopi per cui furono istituite; concreterà op­
portuni provvedimenti. 

Riconosce giustissime le molte considerazioni 
di Gianturco reiative alla lìbera docenza; ha 
già detto che il sistema attuale che regola la 
privata docenza e pessimo ed è tanto convinto 
della necessità di riforma che ha già sottopo­
sto la questione a! consiglio superiore. 

La riforma universitaria devo farsi; egli in­
tende studiarla profondamente e formularla 
ma non conviene precipitare. 

Odescalchi parla sulle speso per le antichità 
o bello arti e invoca * da Villari un progetto 
organico che riformi tutta la nostra legisla-
ziono relativa ai Musei e ai.monumenti na­

zionali. ., ... 
Ritiene inutili le scuole de;]o Stato di pit­

tura o scultura, perchè le scuole ufficiali non 
possono dare che mediocrità. Il ministero deve 
rivolgere la sua massima cura alle scuole di 
architettura ed alle souole d'arti applicate al­
l'industria. 

Ercole interroga il ministro degli esteri per 
sapere se sia vera la notizia pubblicata dal Po­
polo Romano che la Commissione d'inchiesta 
sia entrata in trattative con un capo abissino 
por ottenere la cessione pel contine fino al 
Marnb mediaute un compenso pecuniario. 

Di Budini risponde subito: 
Alcuni giorni sono egli ricevette un tele­

gramma da Borgninì presidente della commis­
sione che comunicava aver Mercatelli indiriz­
zato al commissario Martini un telegramma 
col quale gli partecipava che Ras Alula udito 
i suoi capi aveva decìso di chiedere un co lo-
quio alla commissiono d'inchiesta per inten­
dersi sulla limitazione del confine sulla sponda 
sinistra del Marob. 

Il Borgnini aggiungeva che la commissione 
accettando ii colloquio avrebbe ecceduto il li­
mite del suo mandato e chiedeva perciò istru­
zioni al governo. 

Fu risposto subito che qualora l'iniziativa 
del colloquio fosso veramente venuta da Ras 
Alula il ministero non aveva difficoltà che i 
colloquio stesso avvenisse ma prima attendeva 
le informazioni dal governatore Gandolfì. Que­
sti riferì che il colloquio non era stato chie­
sto per iniziativa dì Ras Alula o perciò per 
molto considerazioni lo riteneva inopportuno. 

Il ministero fu dell'avviso del governatore e 
su questo argomento non aggiunge altro.-

Ed ora sente i| dovere di dare alla Camera 
alcune altre spiegazioni e dice : 

Nei discorsi di giorni or sono si è parlato 
su pei giornali di ordini e contrordini inviati 
relativi al nuovo ordinamento dei corpi mili­
tari nella nostra colonia. Ora la Camera ri­
corderà ohe il Ministero nel suo primo pre­
sentarsi alla rappresentanza nazionale aveva 
esposto i suoi intendimenti a proposito delle 
economìe da introdursi nel bilancio e a propo­
sito dalle spese ih Africa e chiese perciò delle 
proposte; al governatore-, dopo lungo carteggio 
si venne alla relazione. 

Il progetto del nuovo ordinamento, progetto 
che fu subito mandato al gen. Gandolfl invi­
tandolo a Tare le sue osservazioni e modifica­
zioni e a disporre che l'ordinamento stesso po­
tesse andare in esecuzione il primo luglio. La 
Commissione d'inchiesta avendo avuto sentore 
di ciò ebbe ad osservare che nuove disposi­
zioni, avrebbero potuto modificare le sue ri­

soluzioni, chiese la sosf elisione al governo e 
rispose che gli ordini perentori non orano 
stati dati e che si attendevano dal governatore. 

Questi difatti'Inviò un progetto con lievi 
emendamenti e dal Ministero furono accettati 
e quindi inviati di nuovo al generale Gandolfl 
il. quale fu invitato anche ad udire'il parere 
della Commissione e di dare quindi pronta e 
sollecita esecuzione come egli stesso aveva 
chiesto al progotto da lui approvato.} 

La Commissione ebbe l'incarico di fare una 
inchiesta sui dolorosi fatti che commossero la 
opinione pubblica d'Italia o di fare le pro­
poste relative all'ordinamento della colonia, 
ma il Governo non può abdicare al suo ufficio, 

Quindi delle disposizioni dato al gen. Gan-
oolfl e da questi approvate assume la respon­
sabilità e pure delle esecuzioni e disposizioni 
delle medesime. 

Avendo Sola parafrasato le parole di Ru-
dinl che ha voluto accentuare il dissidio che 
non esisto fra Gandolfl e la Commissione, Bu­
dini risponde: 

— Non dissi che esiste o non esiste dissidio 
fra Gandolfl e la Commissione. I fatti awen-
gono a molta, distanza od è impossibile seguire 
certi particolari. 

Queste parole del ministro lasciano compren­
dere che il dissidio esiste. 

Ercole ringrazia il ministro perchè le sue 
risposte sono soddisfacentissime. 

Sola si associa ad Ercole. 
Brunialti presenta la relazione sulla esecu­

zione dell' atto generale della Conferenza di 
Bruxelles per l'abolizione della schiavitù. 

Marcftiori presenta la relazione sul progetto 
della nuova concessione ai Comuni di valersi 
delle disposizioni dell' art. 18 della legge 15 
gennaio 1885 pel .risanamento di Napoli. 

Levasi la seduta alle 7.20 p . 

Il discorso Miliari 
Mandano alla Perseveranza da Roma, 29 : 
«Alle cose dette, il ministro associò una 

forma veramente alta, talora splendida, degna 
•li un'oratore di primo ordine; il pensiero fu 
lucido e vivo, Taluni ritenevano che egli 
avrebbe dovuto affermare più strettamente 
un programma dell'opera sua; altri lodavano 
la espressa parsimonia di propositi e di pro­
messe, qualità seria in uomo dì Governo. 

Finito il discorso, un applauso fragoroso 
scoppiò da ogni parte dell'Assemblea. L'ora­
tore ricevette calde ed innumerevoli congra­
tulazioni.» 

Un altro linciamento! 
1 Non più tardi di ieri il telegrafo ci ha se­
gnalato una di queste barbarie della.... civiltà 
americana, oggi ne abbiamo ed enumerarne 
un'altra. 

11 dramma è il seguente: 
Miss Maud Fleener apparteneva ad una delle 

migliori famiglie di Richmond, nello Stato di 
Virginia; era una ricca eriditiera alla cui mano 
aspiravano ' molti giovanotti. Tre dei quali, i 
fratelli John e Enrico tVilcox e Amos Queen 
si mostravano particolarmente infiammati. 

Miss Maud Fleener diede la preferenza a 
quest'ultimo. 

Respìnti, i fratelli Wilcox giurarono di ven­
dicarsi. 

* * 
Il giorno delle nozze s'avvicinava. II l i ul­

timo aprile, miss Fleenor, ch'ora andata a 
passare alcuni giorni presso alcuni amici che 
abitano Sandy-Rook, uscì per fare una pas­
seggiata a cavallo. Non ritornò presso i suoi 
ospiti. Questi, inquieti, ne andarono in traccia. 
Inutilmente. Soli due giorni fa, ossia più d'un 
mése dopo vane ricerche, alcuni amici delia 
fanciulla che percorrevano una foresta, pas­
sando dinanzi a una capanna abbandonata udi­
rono dei gemiti soffocati; sfondarono la porta, 
e uno spettacolo lamentevole sì offerse ai loro 
sguardi. Sul pavimento di terra battuta della 
capanna giaceva una fanciulla agonizzante, 
vestita di pochi cenci e incatenata a piuoli sal­
damente conficcati in terra. 

Questa disgraziata che moriva d'esaurimento 
e" di fame, coperta di cicatrici e di ferito, era 
la giovane miss-Maud Fleener. 

I salvatori giungevano troppo tardi. L'infe­
lice fanciulla non aveva più che pochi istanti 
a vivere. Con debole voce, rotta dai singhiozz. 
dell'agonia, essa potè narrare in poche parole 
che da un mese stava incatenata in quella ca­
panna esposta allo brutalità ed agli oltraggi 
quotidiani de'suoi carnefici, i fratelli Wilcox. 

Poi rese l'ultimo sospiro! I suoi amici fe­
cero il trasporto della salma. Mostruosa parti­
colarità: i miserabili che l'avevano fatta mo­
rire a piccolo fuoco, le aveano fratturato il 
braccio e la gamba sinistra. 

Quando ebbero sepolta la defunta, gli amici 
si diedero a cercar i colpevoli, Si divisero in 
gruppi e si misero all'opera. Fu una spaven­
tevole oaccia all'uomo, che durò poco, perchè 
i fratelli Wilcox non erano lontani. Circon­
dati improvvisamente, non opposero resistenza. 
Visto scoperto il loro crimine, si resero con­
fessi. 

Quando ebbero sorpresa la fanciulla il glorilo 
della passeggiata a cavallo, la trascinarono 
nella capanna-abbandonata, tentando dì co­
stringerla a scegliere per mano uno dei due 
fratelli: essa rifiutò, 
, Allora, se làgiuocarono, e fu John che vin­

se. Pose l'alternativa all'infelice, o il matri­
monio o la morte. 

; Essa risposo proferire la morie.. La incate­
narono peróne non fuggisse nei brèvi mornetiti 
in cui si allontanavano. Vedutala sua ostina­
tezza, soggiunsero che avevano pensato di re­
stituirla alla sua famiglia, e poi esulare. 

• * 
. * • * 

Questa confessione venne firmata da entrain-
bi. Poi domandarono quale sorte loro sì riser­
vasse. Si avanzò Amos Queen il fidanzato della 
povera morta, impugnando la sua carabina a 
ripetizione, sparò duo volte, e i due misera­
bili caddero col capò fracassato. Giustizia era 
fatta. 

Giustizia economica &W americana,. Rispar­
mio dello spese di processo; risparmio di di­
sturbo a tre magistrati, dodici giurati, un cen­
tinaio di testimoni, ecc. Risparmio di spese 
ai giornali per invio di corrispondenti. Rispar­
mio di più mesi di angoscia ai condannati (che 
la condanna alla pena di morte negli Stati 
Uniti sì eseguisce, con feroce ritardo, dopo 
lunghi mesi). 

È probabile, anzi è sicuro che i linciatori 
non saranno processati. Costumi barbari, delia 
civiltà americana! 

LE FABBRICHE D'ARMI 

Alla nota colla quale il comm. Bonardi sin­
daco di Brescia, ; raccomandava nuovamente 
le sorti della fabbrica d'armi e dei suoi ope­
rai al ministro della Guerra, questi risponde­
va colla seguente lèttera : 

Roma 23 maggio 1801. 
Porgendo riscontro al foglio 13 corrente, 

N. 7751, lo scrivente recasi a pregio di signi­
ficare alia S. V. come non sia affatto nelle 
intenzioni di questo ministero di concentrare 
l'allestimento di tutti i fucili nella fabbrica 
d'armi di Terni. 

Per conseguenza, di fronte alla'insussisten­
za di tale idea, l'allarme suscitato nella clas­
se operaia non è fondato, ed i timori della 
cittadinanza manifestati in seno a codesto 
Consiglio comunale e dalla S. V. rappresen­
tati nel foglio succitato, non hanno ragione 
dì essere. . 

Il ministro fi. PELLOUX , 

Quest'agno la visita dei cavalli stalloni per 
parte del Governo, sarà fatta da apposite Com­
missioni in agpsto a Torino, Alessandria, Bre­
scia, Cremona; Milano, Mantova, Udine, Pa­
dova, Parma, Ravenna, Pisa, Grosseto, Roma 
Caserta, Salerno, Foggia, Lecce, Catanzaro, 
Catania, Palermo, Sassari e Cagliari. I pro­
prietari degli stalloni offerti in vendita do­
vranno dichiarare le loro offerte ed in quale 
località intendono di presentare i cavalli. 

Cronaca del Sdegno 
R o m a . 2 9 . — A Montecitorio si ritiene 

che la discussione sulla mozione circa le Pre­
ture lunedì si chiuderà con un voto politico, 
dacché i firmatari della mozione di proroga 
insistono nel mantenere la loro iniziativa. 

Lodi, 2 8 — Bussate e vi sarà aperto; — 
ed il clero di Lodi a furia di battere ha po­
tuto finalmente, dopo tanti anni riattivare la 
processione del Corpus Domini. 

Il lungo stuolo con a capo il véscovo e pre­
ceduto dalla banda cittadina è uscito stamane 
alle ore 10 dalla Cattedrale ed ha percorso 
vie Roma, Pompeia, Volturno ed Adda. 
: Tappeti ed Arazzi ornavano tutte, o poco 

meno, le porte, le finestre ed i balconi delle 
case lungo il tragitto, 

Milano, 2 9 . — La solita fèsta annuale a 
Uavaraggio, ha richiamato, anche quest'anno, 
una folla enorme di fedeli e di curiosi. E sod­
disfacente il' cpnstatare che, nonostante l 'ag-
glomeramento di tante e tante migliaia di per­
sone, si calcolano siano state circa settantamila, 
non si sia verificato alcun inconveniente. 

I tram interprovinciali hanno fatto un ottimo 
servizio sotto ogni riguardo, e ne va data lo­
de alla Direzione. , 

— Stamane venne arrestato l'auarchico Giu­
seppe Mammoli, ohe provocò ieri lo sciogli­
mento del Comizio operaio alla Canobbiana 
predicando la distruzione sociale. 

Pistola , 2 7 . — Un tragico fatto è avve­
nuto alla nostra stazione ferroviaria. 

II facchino Angiolo Jacopìni si è fatto schiac­
ciare dal treno 1033 proveniente da Firenze. 

Sulla causa di questo suicidio circola e , si 
da per esatta la seguente versioto. 

L'infelice era stato scoperto di un furto in 
ferrovia, e venne licenziato : quindi per dispe­
razione si uccise. 

Catania, 2 9 . r~ A Misterbianco non ac­
caddero altri incidenti. 

Gli arrestati sono 29, e furono tradotti sen­
za opposizione, alfe carceri della: nostra città, 

Firenze , 2 9 . — Stamani eoli' intervento 
del duca d'Aosta, e di tutte le autorità ci­
vili e militari ha vuto luogo nel tempio di. 
Santa Croce la commemorazione dei morti di 
Ourtatone e Montanara il 29 maggio 1848.. 

La commemorazione è riuscita imponente. 
Alle tavole di bronzo ricordanti ì nomi dei 

caduti vennero apposte ghirlande di fiori fre­
schi del Comune, e delle rappresentanze mi­
litari. 

Una corona funebre venne apposta anche 
alla lapide ricordante il maggiore Bernardi. 

Immensa folla assisteva alla imponente ceri­
monia. 

L i v o r n o , 2 9 . — Con intervento delle no­
tabilità politiche, militari ed amministrative 
domenica 31 corrente sì scoprirà nel cimite­
ro della Confraternita della Purificazione il 
monumento dedicato ai naufraghi della torpe­
diniera 105. 

Detto ricordo consiste in un marmo bianco 
di Carrara, sul quale sono incisi i nomi delle 
Vìttime. 

Brìndisi, 2 9 . — Questa mattina prove­
nienti da Corfù sono qui arrivati la carezzata 
inglese Colossus, l'ariete torpidiniere poltyhe-
mus, con un'altra nave da eostp. 

CRONACA DI CITTA 
—gì C'>. ' ':-

AVVISO .AI LETTORI 

Gratìssimi ai molti associati del cessato gior­
nale Euganeo che ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo del loro cre­
dito per devolverlo all' abbonamento del Co-
mune, dobbiamo avvertirli con nostro di­
spiacere che ciò non è possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
con quella del cessato giornale. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co­
me nostri associati e spedire il Comune se non 
che a quelli che versano direttamente a noi 
V importo relativo di abbonamento. 

Anche per. l'Illustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente le loro domande all'al­
tra e non alla nostra Amministrazione. 

L'Amministr. dei COMUNE 

Oggi pubbl ichiamo in quarta pagina 
il nuovo orario del le ferrovie, che an­
drà in vigore lunedi V g iugno. 

* * 
Serv iz io ferroviario, ; 
A datare dall'andata in vigore del nuovo 

orario che noi pubblichiamo, cioè dal ì- del 
prossimo giugno, nel treno Bologna-Venezia 
che arriva alla nostra staziono alle 1.7 pom. 
per ripartire alle 1.11, ed in quello Venezia-
Bologna, che arriva qui alle 3.22 pom. per 
ripartire alle 3.26, sarà istituito un servizio 
diretto Roma-Vienna e viceversa con COurs-
Wagen (vagoni a 10 letti ciascuno). 

A datare dallo stèsso giorno nei Restaurants 
delle stazioni di Venezia e Verona P. V. ver­
rà inaugurato un servizio di Table d' hóte al 
prezzo fìsso di L. 3 50, vino compreso. 

Le fermate dei treni saranno subordinate, 
in caso di ritardi al servizio suddetto. 

* 
Sindacato Agrico lo Padovano . 
La Presidenza ha diramato la seguente cir­

colare: 
Egregio Socio, 

Lo avvertiamo che questo Sindacato può 
fornire ai suoi soci fosfato Thomas di prima 
qualità, di diretta importazione, contenen'e 
16 a 2 3 p. 0?o Al anidride fosforica {POt~H3) 
SS a ,90,p. 0/o al prezzo per quintale di L. 6.45 
sul vagone alla stazione di Padova o a L. 5.80 
a bordo Venezia. 

La consegna seguirà nel mesi di agosto e 
settembre. 

La merce potrà essere rispedita ad altre 
stazioni, con la spesa in più dì trasporto da 
Padova, a carico del committente: 

Ohi desiderasse ottenere il pagamento a 5 
mesi dalla consegna potrà avere all'Ufficio 
dei sindacato le relative.informazioni; 

La scheda debitamente riempiura ed accom­
pagnata dall'acconto di centesimi 60 per quin­
tale, dovrà essere rinviata entro il 15 giu­
gno p. v. 

Si darà corso alle commissioni in ordine di 
data fino ad esaurimento della quantità di 
merce posta a disposizione del Sindacato dalla 
detta fornitrice: 

Non si ricevono commissioni inferiori ad 
un quintale. 

Con stima. 
LA PRESIDBNZA 

ISTRUZIONE. — Il fosfato Thomas s'im­
piega nella quantità di 8 à 4 quintali per 
campo padovano bene interrato all'epoca della 
semina dei cereali [frumento, avena, orzo, 
frumentone, ecc. acc..).' Si adopera anche in 
copertura sui prati di graminaccee e su, 
quelli di trifoglio, medica ecc. seguito da una 
erpicatura. .... 

NB. - L'ufficio del Sindacato agricolo tro­
vasi in Piazzetta del Teatro Garibaldi al 

civ. N. 505 ed è aperto nei giorni di Man 
Giovedì e Sabato Mie ove 101(2 allo la 
ridiane. 

' • ' . * . • . # * 
: T i r o a S e g n o nazionale . 

Nella gara riservata agli inscritti nel 
parto Scuole riportò la medaglia "d'argento 
3- grado o relativo diploma il signor Tom) 
Clemente con punti 12. 

Nella gara festiva a metri 300 IL sig. z| 
nini Luigi con punti 61 ottenne la médagl 
d'argento di 3' grado e relativo diploma, 
seguito a rinuncia del sig. avv. Francesi 
Giulio Paresi che ottenne punti 67. 

Domenica 3i corr. dalle ore 9 ant, alle 
pom. saranno eseguite al Campo di Tiro de! 
Società lezioni regolamentari. 

Contemporaneamente avranno luogo gar| 
ed esercitazioni libere a metri 200 e 300 e 
metri 25 e 50 con pistola a rotazione. 

* 
* * *- ... 

A s s o c i s m o n e Savoia . 
I signori soci sono invitati a trovarsi maj 

tedi 2 giugno alle ore 4 1[2 pom. nella 
dell'Associazione, per recarsi di là, colla bas 
diera sociale, in Piazza Vittorio Emanuel 
dove si raccoglieranno le Associazioni cittad 
ne pel. IX anniversario della morte di Gari 
baldi. 

#, * . 
Congresso di avicol tura in Torino; 
Nella Guida del pollicultore, pregievole pul 

blìcazlone bimensile do! nostro egregio amit 
Italo Mazzon, troviamo questo documento, ci 
assai di buon grado riproduciamo; 
MINISTEHO DI Ali l i . INO, COMMERCIO 

IL MINISTRO , 
Roma, 6 maggio> I89Ì 

CaroLuzzatli, I 
È lodevole l'iniziativa del sig. Italo Mazzoj 

di promuovere un'adunanza di avicultori, 
tenersi a Torino nel prossimo giugno, in oi 
castone della mostra zootecnica, come del pai 
encomio merita il progetto di fondare una So 
cietà italiana di avicoltura. 

Il Ministero non mancherà di far tesoro i)| 
quanto potrà emergere da quell'adunanza, 
accoglierà con la maggior deferenza i voti cai 
m essa saranno formulati, cercando di secoli] 
dare, nei limiti permessi dalle attuali ristratJ 
tezze del Bilancio, quei provvedimenti, casi 
appariranno meglio acconci per.giovare all'ia-
cremento dell'avicultura nazionale. 

Coi più cordiali saluti credimi 
affezzionatissimo 

CHIMIRRI 
A. S. E. 

Il COMM. LUIGI I.UZZATO 
Ministro del.Tesoro. 

ROMA 
all'amico 

ITALO MAZZON 
Avioultore - Villafranca Padovana 

LUIGI MJZZATTI 
Ministro del Tisoro 

* * 
Ist i tuto Rachit ic i . 
Il Comitato delle Signore fa pubblici e vivi 

ringraziamenti alle gentili signore che, coi! 
sollecitudine eguale alla gentilezza del lori 
animo, inviarono i ricami per la festa elio 
avrà luogo nel prossimo giugno. In pari tempo 
fa vìva istanze alle cortesi signore che stanno 
preparando lavori di volerne sollecitare l'invio 
alla egregia presidentessa signora Vanzetti, af­
finchè il Comitato possa disporre tosto per la 
buona riuscita della benefica e pietosa festa, f 

* 
* * 

Escurs ione botanica. 
Ieri 29 maggio ebbe luogo la consueta escur-l 

sione annuale di botanica da parte dei signori! 
ing. G. Bullo, dott. G. Paoletti, dotti, G. B.f 
De Toni,-F. Saccardo e G. Gennari, questi! 
ultimi studenti di scienze naturali. Essi visi-I 
tarono la tenuta di Costa d'Arquà dei signori! 
Trieste, gentilmente ricevuti ed accompagnati j 
dal bravo agricoltore sig. Umberto Nin. Am­
mirarono i vigneti assai promettenti il cui I 
stato prospero attesta la solerzia del beneme-j 
rito proprietario quanto le cognizioni dei si-1 
gnori Nin. Nello stesso tempo fecero una ac-f 
curata vìsita al lago, curioso per la coltiva-j 
zione di due varietà di muggini che sono per j 
solito coltivate nelle nostre lagune. RaccolseroI 
molte piante e diversi materiali del fondo del | 
lago ad uso di ulteriori studi. 

* .. 
Circolo Militare. 
Per iniziativa dì aicuni soci crediamo che j 

il giorno 7, per solennizzare la festa dello j 
Statuto, avrà iuogo, dopo la rivista militare | 
in Prato, \x\\ dejeuner nelle sale del Circolo. 

* • ' 

* * 
L a terza g i ta ig ienica 

ebbe luogo ieri a Ponte di Brenta. • 
Gli studenti guidati dall'egr. prof. F . Frat-

tini visitarono prima l'Asilo Infantile Breda j 
molto bene diretto dalla sig. Zobeide Maran­
góni, assistita dalla signora Adele Oappellarì. 

Poi ai recarono alla fabbrica delle terre cotts I 
del sig. G. Squarcina dove ebbero campo di I 
studiare dawicino le influenze del lavoro del | 
vasaio sull'organismo. 

Indi passarono all'interessantissima e rara I 
fabbrica di.carbone animale del sig. P, Cavaz- j 
zutti. 

Grande accoglienza ebbero dall'onorevole fa- | 
miglia del comm. Breda, dove ne visitarono J 
lo scuderìe. 



R e d u c i e v e t e r a n i de l 1 8 4 8 - 4 9 . 
La rispettiva Presidenza dei due sodalizi fu 

invito alle Associazioni, cittadine di trovarsi 
•colle loro bandiere, alle 5', poni, del giorno 
2,p. v. in Piazza 'Vittorio Emanuele per com­
memorare il IX' anniversario della morte .del 
generale Garibaldi. • 

• • # 

* * 
BeiieficaiMia. 
Il Consiglio d'Amministrazione dell' Istituto 

camerini-Rossi rende pubblico ringraziamento 
al Consiglio d'Amministrazione della Banca 
Veneta di depositi e conti correnti sede di 
Padova per la generosa elargizione di L, 100 
fatta al suddetto Pio Istituto. 

* • . -' * * 
"M v a r o de l la « S i c i l i a » . 
ì aignori XJffizlali, soci del nostro Circolò 

Militare, che desiderassero biglietti per il varo 
della Sicilia sono pregati di farne domanda in 
tempo, affinchè la Presidenza possa faro le 
pràtiche opportune. 

* * 
U n o s t r o r e p o r t a g e . 
Il Veneto ha creduto di contro-retiifienre 

la nostra versione sulle : revolverate all'aria. 
Con la risposta di* ieri il confratello di via 

Gigantessa si dà una terribile zappata sui 
piedi. 

Difatti lui dice che « la scena è avvenuta 
«fra quattro indivìdui; dei quali due rimasero 
«sconosciuti e gli altri non avrebbero certo 
«raccontato il fatto in maniera a loro pre-
«giudizievole». Ma siamo pienamente d'ac­
cordo caro' Veneto, tant'è che la nostra in­
formazione non ha l'ombra più impercettibile 
di ufficiosità ; ed è perciò che riteniamo più 
esatto il nostro racconto. 

* 
* * 

•'La r ibe l l ione degl i E r e m i t a n i . 
IL PROOESSO 

Ièri per citazione direttissima si discusse 
alla prima sezione del nostro Tribunale penale 
la causa, per querela delle partì offese, contro 
Giaeon Luigi d'anni 19 e mezzo, barbiere, 
uscito da soli 10 giorni dai carcere dopo avervi 
scontati 6 mesi di reclusione per furto; e con­
tro Simeont Lodovico d'anni 28, pure bar­
biere, condannato altra volta per furto. 

Fungeva da P, M. l'egregio sostituto pro­
curatore cav. Apostoli che con la sua solita 
equità ritenne trattarsi di reato contro per­
sone, incaricate d'un pubblico servizio anziché, 
contro ufficiali pubblici nell'esercizio delle loro 
funzioni. ' 

Il brutto fatto fu ammesso, come noi lo ab­
biamo dettagliatamente raccontato,, tanto dai 
querelanti sergente dei bersaglieri Mafìolelll 
Luigi e dalla sentinella Ba-aiolo, come pure 
dai tre .sergenti del 29' reggimento chiamati 
come testimoni.- „ .', 

Nella sua coscienziosa requisitoria, il P. M. 
ebbe parole di giusto biasimo par il contegno 
del Simeoni che dalle informazioni, della au­
torità risulterebbe un cattivo cittadino ed un 
pessimo sposo. 

La difésa rappresentata dal giovane avv. 
Bfezarìni sfoggiò la massima eloquenza per 
diminuire la responsabilità degli imputati. 

Il p . M. richiese 15 giorni di detenzione 
computati i 3 giorni sofferti preventivamente. 

Il Tribunale li condannò a 10 giorni di re­
clusione ciascuno ed accessori di legge. Spe­
riamo che la lezione riesca proficua e di 
esempio. 

* * 
I l ferimento d i T e r r a n e g r a . 
Il Betteila detto Recion fu arrestato in se­

guito alle ferite inferte allo Sctiiavon Vincenzo 
detto Recia. Le ferite, per complicazioni so­
pravvenute vennero riscontrate guaribili in 20 
giorni con riserva ; hanno la profondità di 
nove centimetri/ 

Fu sequestrata la guaina di un pugnale 
piemontese della lunghezza di 27 centimetri. 
L'arma venne abbandonata dal Recion quando 
fuggi inseguito dai fratelli del Recia. 

S o t t o l e r u o t e . 
Costante Bozzolon mereiaio ambulante, do­

miciliato in Via Arco yalaresso, ieri mentre 
•si recava col carro al mercato di Battaglia 
cadde sotto le ruote e n'ebbe le gambe fra­
cassate. 

* • • • • 

• * * 

U n a eava l l a ferita'. 
Questa mattina i sigg. Giovanni Pigazzi e 

Giuseppe Trieste cavalcavano lungo la strada 
ohe dal Ponte dei Greci volge a Porta Vene­
zia. Giunti quasi alla «Stanga» la cavalla del 
sig, Pigazzi B' impennò improvvisamente men­
tre un acuto sibilo traversava 1' aria. (La ca­
valla restò ferita all' «avambraccio» sinistro. 
La ferita non è grave tanto è vero che il 
sig. Pigazzi potè cavalcare sino alla scuderia, 

Segnaliamo il fatto perchè vengano assunti 
•dalla direzione provvedimenti che tolgano que­
ste pericolose sorprese, tanto più che il caso 
dì deviazioni di proiotili, narra ila guardiana 
della garrotta del tramvia, si verifica frequen­
temente in quella località. 

* * 
Scónc io l a m e n t a t o . 

• Un padre di famiglia ci scrive a proposito 
•di esposizioni poco decenti che, nei baracconi 
del Prato durante la fiera, si lasciano vedere 
a fanciulle e ragazzini. 
. Siamo anche noi del pavere di questo padre 

ed Invitiamo, con lui, l'autorità a sorvegliare 
e provvedoro. ' 

Ca l le P e d r o c c h l . 
Oltre alla musica di cavalleria, che suonerà 

questa, sera dalle 8 1)2 alle 10 in Piazzetta 
Pedrocchi, sappiamo che dal 2 al 16 giugno ; 
p.-v. si daranno nella piazzetta stessa tutte le, 
sere concerti musicali, eseguiti dalla I. Wiener 
Damen-Orchesier H. Kraus,.compostadi otto 
persone. 

CORRIERE JELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Stasera prima rappresentazione del professor 
Robertli. 

Le sorelle Desdemona ed Irma Gardìni,Tu­
tta di 7, l 'a l t ra di 9 anni, daranno due sole 
rappresentazioni nelle seVe 1 e 2 giugno. 

* 
* # 

Questa sera (30), alle ore 8 1]2 R i c c a r d o 
Z a v a t t a , darà colla sua Or arnie Compagnia 
Equestre, come dice il manifesto, la sua 

P R I M A R A P P R E S E N T A Z I O N E 
in Prato delle Valle. 

Non è la prima volta che la Compagnia Za­
vatta viene a prodursi coi suoi esercizi eque-
tri e ginnastici nella nostra città, ma ci si 

assicura che,ora è accresciuta di nuovi ele­
menti, e di nuovi cavalli magnìficamente am­
maestrati. • - ; 

I duo Tony e il Buton loro collega forma­
no la delizia di chi preferisce i lazzi dei clovns 
a qualunque altro divertimento. 

A questa sera. 
• # 

* * 
Domani sera alle 8 1/2 nella sala teatrale di 

Ponte di Brenta il Circolo Filodrammatico 
Padovano esporrà il « Biricchino di Parigi » e 
a scena finale atto secondo del « Padrone delle 
Ferriera ». Chiuderà il trattenimento la paro­
dìa Otello. 

Dallo 7 alle 8 1/2 suonerà in piazza la banda 
musicale del paese. 

I cittadini che volessero passare la serata 
nel vicino paese potranno approfittare per l'an­
data del treno che parte da S. Sofìa alle 5 1/2 
e per il ritorno di quello delle 10 1?2. , „ 

STATO CIVILE DI PADOVA 
Bollettino dal 27 

NASCITE. — M»B0hi N. 4. Femmina N. ('. 
MATRIMONI — ZeruieD Domenico'-fu Antoni-

gioielliere con Vescovi Maria fu Caterino sarta 
Zoacarato Annoto fu Angelo anui 70 ricoverato 

vedovo ••" 
Faeoh.ine.tti Pariseiutti Aolhb le fu P.iìtro ann 

67 cuoitrioe vedjjya • 
CapcviUa M.vu di Luigi mes 6 
1 banbino degli Esposti di Faiiov» 

Bollettino del Ì8 
NASCITE. - " Masohi N. 8. - Femmine N. 8. 
MATKIviOM Oeroeuà Eog-n o >li Luigi tin-

t re eoa Gu vra Clementina di Angelo sarta 
Canova Angele di Lodovico fopn..eiore oon Bu­

so)!.to Tersa, f i Pietri.' v Uieà 
Ma).ghi : i Umberto ili Antonio anni 3 . .. 
Mei/oto Mass miha fu Giuseppa anni 29 sarta 

nubile 
Margo Gl'Io di Eugenio anni 4 , 
Te » li Uosa tu Giuseppe anni 63 cimili 'g. 

nubile 
F. rrari Lodovico fu Gaetano anni 76 sane con­

iugalo 
••.«Intaso Pietro dì Luigi anni l" fybbro e-1-be 

di Padova 
Guarnien Ciò ildi) di Giuseppe anni 18 Burla nubi­

le i S.Oliar» 
Pauet o Celesle dì Luigi anni 11) vilbaa nubilu 

di Vigodarzere. , 

L A V A R I E T À 
L a p r e s e n z a di sp i r i t o d ' u n a r t i s t a . = 

Le diamo per finale. 
Ultimamente, al Ring-Tèdlre di Vienna,] 

davasi una rappresentazione in cui l'eroina de 
dramma doveva essere uccisa dall'amante, me­
diante un colpo di pistola. 

Ma al momento psicologico, l'attore che rap­
presentava quest'ultima parte si accorge che 
all'arma che gli si era messa in mano man­
cava l'acciarino. 

Non si scompone perciò, ma spianando la 
monca pistola contro l'amorosa: 

— Muori dunque, grida o prima vittima 
della polvere senza scoppio e senza fumo! 

L a g r a v e d i s g r a z i a di i e r s e r a . — Leg-
gesi nella Lombardia Milano 29: 

«Ieri sera alle 8 1?2 in Corso San Gottardo 
fuori di Porta Ticinese è accaduta una gravis­
sima disgrazia. 

Alcuni ragazzetti stavano giocando allegra­
mente nel cortile della casa n, 32. 

Uno di essi, per non esser raggiunto da un 
compagno - giocavano a rincorrersi - uscì di 
corsa" dalla porta in istrada. 

passava in quel momento il tram veloce­
mente. 

Il ragazzo non fu in tempo a fermarsi e il 
cocchiere non poteva neppur lui essere in tem­
po ad arrestare il carozzone. 

Il disgraziato ragazzetto cadde fra le zampe 
dei cavalli e la ruote gli passarono sul corpo, 
fra le grida d'orrore dei presenti alla straziante 
scena. Il vigile Urbano Malatesta e due citta­
dini raccolsero il piccolo infelicee lo portarono 
in brougham all'Ospedale. 

Il p:ccino aveva le due gambe e un braccio 
fratturati, una gravissima ferita alla testa e 
commozione viscerale. 

Fu posto in sala S. Pietro. Ma allo 10 pom. 
il poverino morì. I genitori, avvisati dell'a­
troce disgrazia, accorsero all'Ospedale. Accad­
de una scena straziante. 

Il poverino era Cario Cattaneo, di 12 anni, 
abitante in Corso San Gottardo al n. il. 
• Era apprendista fonditore in bronzo. » 

Un c a s o di c a r b o n c h i o . —•' Dalla Gaz­
zétta ' Ticinese dei 26: 

Nel corso della passata settimana, il vete­
rinario signor Arturo Boretta era chiamato di 
urgenza a Biasca per: verificare la malattia in 
una bovina morta poco prima. Avanti però ii 
suo arrivo in quel borgo, la bovina era stata 
squartata da un macellaio del paese, il signor 
Rossetti. 

Praticata la visita, il veterinario non ebbe 
difficoltà a constatare che la bovina era morta 
di carbonchio od ordinava che venisse aspersa 
di petrolio e sotterrata, unitamente al cada­
vere del vitello della bovina stessa, morto puro 
dalla medesima malattia nel frattempo. Natu­
ralmente non mancò' fra quegli abitanti, di 
cui molti si danno alcommercio del bestiame, 
chi ponesse in dubbio 1' esattezza del giudizio 
dato dal veterinario. Ma questo, pur troppo, 
doveva avere una terribile conferma. 

Il macellaio Rossetti, uomo robusto ed in 
sul flore dell'età, il quale aveva imprudente­
mente aperta la bovina morta prima dell' ar­
rivo del veterinario, non badando ad una fe­
rita fattasi qualche giorno prima ad una mano, 
si inoculava il terribile virus. Secondo notizie 
che teniamo da buona fonte, al povero Rossetti 
si era estremamente enfiato il braccio e, mal­
grado le sollecite cure di cui era fatto segno, 
si teme una catastrofe. 

U n ' i n v e n z i o n e i n t e r e s s a n t e . — Un dot­
tore militare francese del 33.0 fanteria ottenne 
dal ministro della guerra che delle esperienze 
ufficiali siano fatte, per constatare i vantaggi 
dì un tacco di caoutchou mediante il quale 
il dottor Colin, così egli chiamasi, sarebbe 
riescito ad ammortire lo scuotimento troppo 
sensibile degli organi, ad immagazzinare, colla 
compressione del caoutchou, la forza che si 
sterelizza nell'urto del tacco e ad utilizzarla 
per la progressione al momento in cui il tacco 
sì stacca dal suolo. 

Sì sa che l'urto sul suolo comunica a tutto 
il corpo, e particolarmente all'encefalo, una 
vibrazione che, in.seguito a lunghe marcie, è 
causa di cefalogia penosissima. 

Le persone Btanche si sforzano di diminuire 
quell'urto doloroso piegandoti corpo e trasci­
nando i piedi. La contusione del tacco è corto 
uno dei fattori seri di quell'elemento complesso 
chiamato la fatica. 

L'innovazione dei dott. Colin interessa dun­
que moltissimo. 

Con R a s A l n l a 
ROMA., 30, ore I I a. 

Il generale Gandolfì ha inviato un tele­
gramma da Massima u Di Rudinl informan.. 
dolo che la commissione d'inchiesta ha de­
sistito dal progettato abboccamento con 
Ras Alula. 

U n b r u t t o s c h e r z ò 
' ROMA, 30, óre 11.80 a. 

L o scherzo del Fanfulla r e l a t i v o 

a l ia Coiflmissioae d ' i n c h i e s t a su l l 'A ­

frica è d i sapprova to da t a t t i . 

I s t r u z i o n e P u b b l i c a 

L a discussione sul bilancio de l l ' i s t ru­

zione pubbl ica procede l e n t a m e n t e . 

Si t e m e che non finirà n e p p u r e s t a ­

sera . 

Nostre informazioni 
Si vocifera c h e v i s to l ' a t t e g g i a ­

mento del la C à m e r a f rancese nel la 

discussione sul le tariffe dogana l i , e 

c l o o l a t e le disposizioni de l l ' op in iono 

iiuliblioa, spec ia lmente dei d ipa r t imen t i 

sia svan i t a quasi del t u t t o la speranza 

di r i p rende re le t r a t t a t i v e di un r a v 

vicinamente»,' a lmeno sul t e r r e n o eco­

nomico, fra i due paesi . 

— G e n e r a l m e n t e si c redono esage­

r a t e le notizie diffuse dai giornal i circa 

a perseouzionei ' del gove rno russo 

contro gli Eb re i . 

P e r un m o m e n t o è corsa ieri la 

voce t a n t o a V i e n n a q u a n t o a P a r i g i 

che fossero s t a t e r ip re se it t r a t t a t i v e 

fra P i e t r o b u r g o e Casa R o t h s c i l d per 

la conclus ione del p res t i to . 

Un dispaccio smen t i s ce a s so la t amen­

t e ' c h e i l governo russo abb ia proibi to 

agli E b r e i d i ch iudere i ' l o ro , negozi 

al s a b a t o . ,.' . 

W O S t r J , ' : <aj .JS:ES£» .C30Ì 

P r e t u r e 
ROMA., 30, ore 9 a. 

Lunedì sarà presentata alla Camera la 
seguente mozione: 

« I sottoscritti 'propongono l'ordine del 
« giorno puro e semplice su tutte le mo-

; « zioni dirette a limitare d a sospendere 
« l'applicazione della legge 30 marzo 18S9. » 

Firmati Solimbergo, Molmenti, Valli, Ma­
rinelli, Canevaro, Beltrami, Dini, Costa 
Alessandro, Ginori, Cavalieri. 

A questa mozione s'aggiungeranno oggi 
molte altre firme. 

C i rcosc r i z ion i e l e t t o r a l i 
ROMA, 30, ore 10,15 a. 

Furono approvate le tabella delle circo­
scrizioni delle provincia di UDINE e di 
TREVISO. ~ TREVISO avrà diritto ad un 
deputato di più, 

Lowll-fl I 
(ìennnnu i 
Francia 

Mcililiiiiì! 
LiMr,hM'ils> 
Auslriiidii' 
Nmica Niszioiinla 
Nannlioni ri MI-» 

CAJllil 
'JS70 I Ausilia 

I25.6i I Sviwrr 
'MIMO I 

V i e n n a 2 9 
301-1(4 

t . ai?.-
1 SUI 10 

996-
9 33 

Cam», su Parigi 46 8 i 
». m Londra l ' i 8 0 

Rollio Ausiriaiia 9 1 0 
Zficeliìni ioippr , 

R. OSSEEVATORIO ASTRONOMICO 
W PAnOVA 

31 Maggio 1801 
A mezzodì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 57 s. 24 
Tempo medio di Roma • ore 11 m. 59 s. 51 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

20 Maggio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oéntigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, del 

vento . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9ant , 

Ore 
3 pom. 

760.5 758.8 
+18-.3 +23-.1 
12.4 

*..79 
NNW 

2 
l[2oop 

10.0 
47 

ws\y 
6 

3[4opp 

Ore 
9 pom. 

758.1 
+19-.6 

10.6 
62 
W 

2 
sereno 

Dalle 9 a n i del 29 alle 9 ant. del 30 
Temperatura massima = + 23-,8 

» minima — + 13.-3 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
— = 0 = » - -

Padova 29 maggio 
Itendìta Iiuììana Li 94 
Azioni FeiT. Mediterranee , 5)6 — 

» Meridionali > (Ì805O 
» Gvedito Mobiliare s 

(Miljlig. Credito Fondiario 
> Ilanca Nazionale 4 Oin 

Id. id. 4 i[2 
i 4*77 — > Ilanca Nazionale 4 Oin 

Id. id. 4 i[2 » 492 -
Azioni Società Veneta dì Cosiroz. t 63 — 

» Banca Vnncla » 2 £ 8 . -
» Acciaii-ric di Tftrni » 31 Fi —• 
» Hufttaeciu i 2 i 4 . -
> i oioniiicio Cantoni > > > Vnii7i.li))) » 2 8 . -
» Credito Veneto > 317 -
i soeioia Veneta ì.ngunare » t4'J — 
» Guidovie centrali j 3 8 . ~ 
Oblili L'azioni Guidovie garantite 

«(ullu Piov. dì Padova » 104 — 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

76° Reggimento Fanteria 
È aparto sino al giorno 15 giugno il con­

corso nella musica del 76- Reggimento fan­
teria ai seguenti posti : 

1" B o m b a r d i n o col grado di Caporale 
1° P l i s c o r n o idem idem 

.Gli aspiranti rivolgeranno domanda al Co­
mandante del suddetto Reggimento. 

D. POPP ANATERiNA 
r/radevolisima e la migliore del mondo 

M A L E DI D E N T I E D E L L A B O C C A 
sono prevenuti e guariti infallantemente-, 
oon la vera 

acqua anaferJnj del r\ g n n & 
per L. 1.35, 2.50 e L. A U. TÌÌTT 
Imp.Reg. Dentistadella Cortedi'Vienna 
che osata contemporaneamente colla pns ta o 
polvere odonta lg ica del » . PÓPJ», raan-
tieiie I denti sani e belli. 

SAPONE di erbe aromatiche 
del D.r P O P P , raccomandato dai modici 
contro ogni sorta di unzione della pelle e 
utilissimo per bagno 

Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie t . 
Profumerie di Padova e d'Italia. 

Comodità" sor le famigli?: 
Nel negozio dietro la chiosa San lux» 

fendasi CtwnMt alla vaniglia ®w 
ime specialità Unica senzn oonfrimo. 

C«»<e«lnìl 9 o g n i dmo pvmni 
Provate e sarete soddiistatt'. 

PER CENNI NECR0L0G1CI 
e p e r 

Lettere di Partecipazione 
Uivolfiorsi a l l a n o s t r a 

T I P O G H A F I A VIA S P I R I T O S A N T O 
PADOVA 

mmmmmmmmfflmmmm :• 
In preparatone al 7° Centenario 

D e l i a N a s c i t a d i 

S. ANTOMO DI PADOVA 
1 5 A G O S T O 1 S 9 5 

L O T T Y R I A 
per l'ampliamento del Santuario d' ìrc-'Ua: 
' SUBURBIO DI PADOVA 

ove morì il Taumaturgo S. A'1*4"1"® 
In seguito ad autorizzazione avuta dalla R. Prefettura di Padova con decreto i 5 Ago^ 

sto i8op N. 1720-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 5891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento del Santuario d'Arcella. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
libro di 100 cartelle. ' 

•mi J 
Il prezzo dì ogni cartella è di 

UNA Lira 
compresa la tassa di bollo 

11 premio regalato da un anonimo benefattore consìste in un oggetto artìstico di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera del valente ar­
tista sig. Fontana, 

del valore approssimativo di L|re 0000 
L'Estrazione del premio avrà luogo all'ARCELl.A la seconda Domenica di Settem­

bre 189.1, sorteggiando prima tra 3oo numeri quello del libro, poi tra 100 quello della car­
tella vincitrice. Detta estrazione sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbricierìa interessata ed un Delegato della Direzione compartimentale 
del R. Lotto. ' - ; , ; ' . 

Le CARTELLE trovatisi vendibili in Padova e nei Distretti presso appositi 
incaricali e presso VAmministrazione del Giornale L ' E u g a n e o 

Per quelli che trovano nella Provincia di Pado, lontani dai Centri di vendita delle ca l ­
cartene, si avverte che ne possono fare acquisto a mezzo postale, nel qua! caso dovranno 
rivolgerai al sig. AGOSTINO MINTO prèsso la RHV. Curia Vescovile, inviandogli in car­
olina vaglia, ovvero in vaglia chiuso in lettera un importi di Lire corrispondente al numero 
ti cartelle, che desiderano, più le spese di posta, che .occorfotio per fare ad essi in spedi-
done delle dette cartèlle in lettera raccomandata 

cioè fino a ut cartelle Lire <i,«5 
. au . > «,«» 
• S a > • < « . s s 
» 4 0 » •' LOS 
• SO » > «.ss.» 

e cosi di seguito aumentando di s o Centesimi ogni dieci cartelle di più che sì acquistano 

11 premio trovasi esposto in Este nella Canonica dell'Arciprete. L'ingresso è gratuito, 
lasciando libertà al visitatore l'offerta che crederà di fare. 

PADOVANI! Approfittate di tale occasione per dimostrare una volta 
di più, che se Antonio è di Padova, Padova pure è tutta d'Antonio, 

IL PARROCO ED I FABBRICIERI D'ARCELU. 

A. M I C H I E L I - PIAZZA EBBE - Grande assortimento stoffe per signora e confezioni 
Vendita a prezzi di fabbrica 
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(agazzini Mode con fabbrica Cappi 
BODOOT O ' 4* IH****»» 

ASSORTIMENTO DI T U T T E LE NOVITÀ' 

PRIMAVERA-ESTATE 
Cappelli Paglia e Fantasia ultimi modelli • per Signora tanfo .sfiniti come confezionati, nonché per Uomo e 
Bambini - Nastri - Velluti - Vellutini - Seterie - Blonde - Tulli - Fiorì Nazionali ed Esteri-Piume Struzzo-
Penne Fantasìa - Galoni dorati e acciaio;- Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON APPARECCHIO A MACCHINA 

Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli 
confezionati a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 
con ricevimento compassioni sopra misura 

KlCEVONSl IN.. CUSTODIA PELLTC ERIK 

Piì Ferrovia r 
1.» GIUGNO 1 8 0 1 

iìeté Adriatica Società Veneta 
Padova-'V:enezia_ 

diretto 3,47 a.i 4,35 a. 
» 4,35 >: 

misto fl,85, » 
orna. 7,59» 
» 9,50» 

diretto 1,11 p. 
acce!. 1,21 » 
misto 3,40 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8, I » 
accoi. 10,20 » 

5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
«,30 » 
5,13» 
8,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

•Veuezla-Padovat 
omn. v 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,=-, » 
ticcal. 10, 5 » 
omn. 112, ,8 » 
diretto" 2,40 p, 
» : 4,=- » 

misto 4,15 » 
» : 6,15.» 

diretto 10,35» 
aeceh 10,55* 

5.28 m 
7.29 » 
9,44 sj 

11, 6» 
1,18 p, 
3,22 » 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 jsi 

1.,21 » 
.11,63», 

P a d o v a - V e r o n a 

ormi. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
acce!. 11;69 ». 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,=.0 » 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. ,5,10:», 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn.- 6,10» 

3,44 a,, 
7,48 S 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

•2,55 p,' 
6,20 »' 

omn. 5,38 a. 
accel. l'I, 14-»' 
diretto 3,2fi p. 
misto 5,55»' 11,80»'. . 
»••'• 8,30 »•• 10,10 fi Rov. 

diretto 11,25» 1,50» 

H o l o u n a - P a d o v a 

diretto 2,10,a, 
orna-:' '5,=™-'» 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35» 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

M o s t r o - W i n o 

dirett ) 5,21 a. 
omu". 0,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5» 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» -. 6,33» 

orna, 10,33 » 

7,42 a. 
10, 6» 
8,50 fi Trer.1 

3,!fl p, ' 
4,50» ' 
6, S d r e v 

11,30» •'• 
2,25» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
ORMI. 4,40 » 

ilaTrev.10,50 » 
i dnOt'toll,16». 

omo.- 1,10 p; 
dà'Trev: 6 . W ' 

omii. ,5,40»' 
dirett» 8, 8 » 

! 6,21 a. 
8,36 » 

11,44»' 
1,50 p: 
5,48 » 
7,33 w 

10, 5» 
10,33» 

P a d o v a - V e n e z i a 
5, 6 a. 
7,10 » 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

. 7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,== » ' » 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S. 

10,50 » » 

Padova-B,asfjano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8 , 5 ' S : 
11,= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40» 

6,46 a. . 
9,54 » 

ll,41Campos. 
4,20 p. 
6,460ampos, 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
!daFusiila5;=a. 
Ven.KS. 6,15 • 

» i 9,58» 
» 1,22 pi 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44 » 

» i 8,12» 

6,50a.mistòi 
8,54» ! 

12,28 » : 
3,52 p. : 
6 , ~ » • 
7,14» : 

10,42» ; 

B a s s a r i o - P a d ò v a 

P a d o va-Mon t ebe l luna 
omn. 4,52 a. 6.30 a. 
misto 11,— » 12,50,p..; 
» [•'•' 6, 5 p._7,54» :•,-'. 

P a d o v a - B a g n ó l i _ 

ÌMFa7~ misto 7,10 a. 
i»vn alesai,-

7,35» >S 

! 5,29 a. 
ICampos, 8, 9 » 

,-!8,37» 
53; 2 p . 

'Oampos; 5, 3 » • 
17,13»' 

ICampos. 9,31 '»_ 

7,19 a. omn. 
8,47» misto! 

10,30 » » 
4,55 p. » 
5,39 » .: » 
9, 5» omn. 

10, 6» misto| 

M o n t e n e l l u n a - P a d ó v a 
: 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. mistoj 
.5,39 p. >: 
10, 6» > 

'3, 8p; 
9,13» 

B a g n o l i - P a d o v a 
ÌB;i7av 
9,52 » 
5, 2 p . 

6,55 a.mist\ 
11,30» » 
6,40 p. » 

j : T i ' av i so -Vieenza 
omn. 5 ,= a.p?,15a.-' ; 

* 5» |10, 3» 
misto 2,=»p. 4,45 p. 
oran. 6,22 •>•>,{ H,36V/ 

V i c e n z a - T r e v i s o 

sOncte far ilspleudere il viso m;affascmarite beli 
tezzu, e per dare alle mani, alle ripaile', ed allo 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 

' Mazzo dì, Nozze,: che imparte e comunica la deli-
zìo?* fntjranza e delicate tinte dpi Giulio e clella 
rosé fE uri liquido igienico e latfoso IC senza 

Ì
riytftwid mondo per, preservar^ ' V i i j*"»r2 ia 
béiiezza'delia gioventù, 
£ SìvoiidedatiiUit Farmacisti Ingìesie p 
iftSÉnìerièlParrucchìeii. Fabbricala Lond 
Soutffiaipptpn. Ro^v, W.C. j.e a Parigi a . 

u 
WAMQ m MOZZE 
in Per imbellire la Carnagione, 

ipr.lt .To. 
[ | . lSH« 
va Yoria 

RISTORATORE 
"•{•'' ' t JNlVERSAI j , ? de l , 

' '^ - della Signora 

SELVATICO - G u i d a delia C i t t à di P a d o v a 
/Woft2,...1891..^ Tip,Sacchetto 

ridonare ai capélli bianchì o scoloriti, ÌT 
cdóifeiitì splendore,;© ]& bellezzà.^jlagì*, 
ventìi. Dlilo^pniipva vita, puoyalforza,c mio*.,' 
;fp.gvU,up.po,, ̂ aìarfora sparisce in po"< i<Ìssi." 
i dò tempo'. HpVòfiimo neèticcoesqi^ìto. 
« " 0 N A S O L A BOTTIGLIA tó\STÒ,". irto.V 
"SC âmaiione dUnolte persona j di chi capelli \ i.;ncht 
lacquistiii'oiiò 11 loro colora ' naturale, eie di cu* parti 

.oalve si,ricoprirono di; capelli. , Npn rit una tiiimra, 
Se vytels ridonare sìla VOS*T;Ì ciipij.;li,iìitia ìì colore 
Jeiia'gfpVèrtlii e conservarla,t|uta(lii. vita, ntl'rt'ir.itt'vi 
a procurarvi una bottiglia del Rjsitiratore tlriiersa1.» 
- •!- Capelli dolili Sigra. S. AJ ftKbfanr ^ 

r'i.bljrica 114 e 116 .Soutliampton Row, i-oadra, 
VAU-OI v. NUOVA VOUK. Si vende da tutti-i Par-
iUcyliicri e ^roiumìen, e da ta'ti ( Pariiiacisti Inglesi, 

fon più Stringimenti • 
Mercè l'uso dei CONNFETT1 COSTANZ1 consen 

liti alla vendita dal'• Ministèro dell'intèrno (Ramo; 
. j , i| a Sanitario). Facendo uso dei medesimi la puarigib 

né ;sV oitiene ih 20 o 3o giorni senza l'uso delle candelette ed altre-op^ 
razioni dolorcsìssime, e ciò ora non è l'inventore che lo dice ma bensì' 

,il0certificato medico qui appresso, ed altri che si omettono citare por 
brevità di spazio, ncnchè oltre mille lettere di ringraziamento di antì 
malati guariti cui sono, criginalmente visibili metà a Parigi, Boulevard 
Diderot, 38 e metà in Napoli,! via Mergelina: 6, tutti i giórni, compresi i 
festivi, dalle g alle 11 ant.; ed in parie fedelmente trascritte nell 'istruì 
zione e h ' è .annessa ìn egni scatola. 

1 e> tìhchto = ]1 sottoscritto, med'eo-chirurpo, dichiara di avere più 
volte ordinato i Confetti Ccstanzi per curare stringìrnantì utetro(t,.e,di­
chiara pure che gli ammalati hanno ottenuto là guarigione sènza biso­
gno di fare ,la « cura, dilatanfeprogressiva'colle siringhe di gomma.' > 
•Visto per la legalità della firma Per il Sindaco dott. Giuseppe Pizzetti: 

Parma,.,ij5 novembro: 186Ò G. Sebastiani . 
' Dai legali cert'iìcati mèdie) e dalle lettere di ringraziamento cui sopra 
è Bplenditamente addimostralo che delti Confetti sono quanto di meglio 
Vanta.la.Farmacopea Nazionale ed'Estera di oggigiorno, per guarire an' ' 
che le arenelle, bruciori uretrali, flussi bianchi ed in ispecie le gonorree; 

recenti e croniche di uemo e didoini j , sieno pure ritenute incurabili. 
A chi, ad onta di tali .eccezionali ccnstatazicni, diffidasse anchó per 

pece, dell'esito di questi confetti", è data f.-.coltà di pagare la cura dopo 
verificata la guarigione, mercè trattative dà convenirsi dilettamente coi-
l!inventore Ccstanzi. 

Ogni Scatola da So confetti: L. 3,8o ccn dettagliatissima istruzione e 
prescritta fcrmùla in appesita etichetta. —• Si vendenoih tutt.e le buone 
farmacie dell'universo. 
1 A PADOVA presso la farmacia del sig.: ..Giovanni Camuffo Via S. Cle­
mente, 174, che ne spedisce anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 75. •— Esigere sull'etichétta di ogni scatola la firma- autografa in 
nero dell'inventore 1 

"ÀllìSf Wf \tMB. ' 
A QUA FERRUGINOSA' - UN K A per la C'tÌ;RA..À llp&lUILIO, 

SìPilaftiill iillii l'sp(isi*i(ii'i iti llilinio, F rauco forte >|i.u 
'l 'ricstc, Ni<ZÌI, Torino » / e'ciiflpiìi.Jn' Niizionalc di ' Pnvisl , ... 
L'Aqua del) '4n<fra-Vai i i r idi F r J » è fra le ferruginose la più ricca' 

di ferro e di gas. e per; conseguènza la più élficace e la mèglio sopportati»' 
dai deboli. — L'Aqua di l**J«: c|ltre-essere priva di et'*»»', che 'esiste in=1 
qu intità in quella di Recoarp cor) danno di. chi*.ne usa,-, .offre il vantaggio 
di essere'una, bibita gradita e di: conservarsi; inalterata, e gazosa,-» Serve . 
mirìibilm-nte nei1 dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni,^ 
ipocridrie, palpitazioni di cuore, iaffezicni nervese,/emorragie,'clorosi ,ecq.. ;; 

<-,hR]volge.r"5Ì'ialJà;i*?t'i;*'i'i»ki« «KH» V»Wi» -fw ISpw'Hrlis da : signóri'Far--' 
macisti e depositi, annunciati, -r: esigendo sérr pre l i bottiglia; coir.etichetta '•' 
e la càpsula ccn impressovi Auti«urSr»ul« KrJ»»U«rim'p ,i ' |l.i - ... ••-

| ,, ,lp .-.DlRSTTOEfl't, BORGHÉtTI. , 
• In PAPOYA defosito principaje plèsso lu olita PlAKKRr,* MApRti ., 

- ^ • ^ • ^ ^ ^ • • ' ^ • • ^ « • • • • • ^ • • • ^ • • • • • ' & * ^ * ^ * ' > 4 ^ ^ < i * ^ * W ^ * ' * « • * - ' 

• • Prétritatsi Fcinié"^-òìduia • Fei*rutl^>n'D.'S« i l i * 

f CELENTINO !: 
* IN V A I X K l ] E.TO-NEL, .TKKNTIKO $, ì 
•i lUcc« di; ferro -e, gaz ctirboiiicp, la, preferii a delle -Acque c'a m\o.a, nulla cor-s'yliniit J.'1 

J dei Medici pev la e«ra ft domicilio. * 
^ DWEZIOKI! m BRESCIA, Piazza del Dt:oir,o, Palazzo Bn'iltfqiiB, F, CIHCGNA. » 

http://ipr.lt

